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In questa domenica 
di giugno, secondo la 
tradizione, celebria-
mo la Festa Patrona-
le. 
Una festa che segna 
un tempo di “ripre-
sa” dopo i lunghi 
mesi della Pandemia. 
Una ripresa che trova 
“senso”, anzitutto, in 
Cristo Gesù!
 
La Festa di quest’an-
no ci può aiutare e 
recuperare il senso 
e il valore della Co-
munità: ci crediamo? Sentiamo for-
te il legame della nostra vita con la 
Chiesa – Comunità? Non siamo “ti-
ratori liberi”, siamo Fratelli, dentro 
al cammino di una grande famiglia, 
che si chiama “Comunità Cristiana”. 

Parrocchia, significa “casa tra le 
case”: quale legame c’è tra il nostro 
essere Chiesa e la realtà del quartie-
re? Siamo una Chiesa che si fa carico 
della storia di tutti e di ciascuno? 
Paolo ci invita ad essere una Chiesa 
in movimento, una Chiesa “in Mis-
sione”, dialogante con la realtà,       

capace di portare i segni del Vangelo 
dentro le case, dentro le esperienze 
reali della vita … una Chiesa che 
parla di vangelo e, soprattutto, fa 
parlare – dialogare – il Vangelo con 
la vita! Che bello! 
Fratelli e sorelle: l’incontro con 
Mons. Rolla, ci ha aiutati a prendere 
in considerazione un “modo” nuovo 
di guardarci e di guardare l’altro, gli 
altri … “Fratelli e sorelle”: non un 
semplice “motto” ma una dinamica 
nuova, uno stile che diventa “cul-
tura”, una modalità che distingue 
le relazioni e le fa diventare onesta-
mente “Evangeliche”! 

Paolo, Apostolo delle genti, 
prega per noi!
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L’altro: un fratello, una sorella, una possibi-
lità, una diversità che si fa dono, esperienza, 
ascolto, dialogo, condivisione … accoglienza 
“universale”. 

Mi donando: la “fraternità” – non chiacchie-
rata ma vissuta, incarnata – può essere la sfi-
da di una Comunità “vivace” come la nostra? 
Può essere un buon investimento per il futu-
ro? Che ne dite? 
Il mio augurio è che, dopo i mesi trascorsi, la 
Comunità possa ritrovare la gioia dell’Incon-
tro e la serenità di relazioni vissute nella lo-

gica esclusiva della stima e della solidarietà. 

Ringrazio davvero tutti coloro che, in diversi 
modi, manifestano affetto per la nostra Par-
rocchia e invoco una speciale benedizione su 
tutti e su ciascuno … 

Paolo, Apostolo delle genti, prega per noi! 
don Fabio 

n.b. 13 anni fa, come oggi, ricevevo il dono 
dell’Ordinazione Sacerdotale: vi chiedo una 
piccola preghiera! Grazie! 

...LA  PATRONALE  CONTINUA!
	

- Lunedì 14 
	 INIZIA L’ORATORIO FERIALE! 
     	 Buon inizio! 

- Martedì 15 – IL GRANDE GIORNO DELLA “MEMORIA”: 
	 ricordiamo in questa giornata tutti i nostri cari che ci hanno 	
	 preceduto nell’orizzonte del cielo, amici, parenti, benefattori e 	
	 collaboratori della Parrocchia. 
	 Celebriamo la Vita che vince oltre la morte! 
	 Messe: 	ore 8.30 (Stellanda) e ore 21.00 (S. Paolo – solenne) 

- Venerdì 18 – “SERATA in AMICIZIA” 
	 in Oratorio, dalle 19.30: aperitivo & panini (con prenotazione) 

- Sabato 19 
	 ore 18.30 Messa “dei popoli” 
	 ore 19.30 “SERATA in AMICIZIA”: 
	 aperitivo & panini (con prenotazione) 

- Domenica 20 
	 ore 11.00 Messa “dei popoli” - anima il coro dei Filippini



Un incontro profondo e sti-
molante che ha indagato gli 
aspetti più intrinseci della 
fraternità in riferimento 
alla “Fratelli tutti” di Papa 
Francesco. 
Mons. Rolla ha parlato di 
un argomento che ad una 
lettura superficiale sem-
bra facile ma che in realtà, 
se ragionato e meditato, 
svela tutte le difficoltà che 
l’uomo ha nel considerare 
veramente “fratelli” le per-
sone che lo circondano. Un 
esempio di ciò sta nel fatto 
che al posto di capire e per-
donare il prossimo ci sentiamo sempre in di-
ritto di essere dei giudici nei suoi confronti, 
fino ad arrivare a “sostituirci a Dio”. 
Mons. Rolla ha fatto capire come alla base di 
tutto deve esserci l’amore; tutto deve partire 
da lì. Solo amando si può essere fratelli per-
ché siamo tutti figli di un Amore più grande. 
Spesso però in noi non abbiamo spazio per 
l’amore perché lo occupiamo per cose meno 
importanti ma più facili … degli idoli che ci 
distraggono dalla vera essenza del vivere. 
Partendo dalla fraternità si è trattato anche 
il tema della chiesa, sottolineando il fatto 
che sarebbe bello avere una chiesa “in usci-
ta”, missionaria nella quotidianità, cioè non 
chiusa in se stessa ma che conosce il mondo 
nelle sue varie sfaccettature e che gli va in-
contro dando testimonianza. 
È stato un incontro molto formativo e rin-
grazio Mons. Rolla per avermi dato degli 
spunti di riflessione su un argomento così 
importante.                                         

 Andrea. 

La festa patronale 2021 
della parrocchia San Paolo 
si è aperta con un interes-
sante incontro per riflettere 
insieme su un documen-
to importate della Chie-
sa:l’Enciclica di Papa Fran-
cesco “Fratelli tutti”. 
Nell’introduzione della se-
rata,don Fabio pone una 
domanda aperta: Fraterni-
tà e Amicizia sociale, quali 
passi per crescere come co-
munità? 
Il relatore, Mons. Maurizio 
Rolla, ha trasmesso ai par-
tecipanti, sia dal vivo che in 

diretta youtube, importanti spunti di rifles-
sione e stimoli per la lettura dell’enciclica del 
Papa. 
Fratelli tutti è un sogno realizzabile? La Pa-
rola di Dio mette i sogni nelle giunture degli 
anziani e grazie proprio ai nostri “vecchi”, i 
giovani avranno visione del futuro. Non bi-
sogna andare chissà dove per trovare il fra-
tello, è necessario che ci sia la concretezza 
della fraternità già in famiglia e nella vita di 
ogni giorno. Ed è proprio la quotidianità che 
purtroppo spesso ci porta ad allontanarci e 
a non essere più fratelli e sorelle, condizio-
ne questa che invece si deve necessariamente 
accogliere.Non si può scegliere diversamente 
e questo essere fratelli tutti può essere possi-
bile solo per amore dell’altro. 

Mons. Rolla continua la sua relazione pas-
sando ad un altro tema affrontato dal Papa: 
lapena di morte. Papa Francesco scrive: “la 
pena di morte è inammissibile e la Chiesa si 
impegna con determinazione a proporre che 

“FRATELLI TUTTI” … QUALCHE RISONANZA 
DOPO L’INCONTRO DI MARTEDÌ … 
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sia abolita in tutto il mondo. E per spiegare 
questo passaggio il relatore introduce “la sto-
ria della salvezza”.Si parte dal vecchio testa-
mento, dove sono narrate le vicende del po-
polo di Israele, vicende spesso macchiate dal 
sangue fino ad arrivare alla salvezza dell’uo-
mo avuta grazie all’ultimo spargimento di 
sangue, quello versato da Cristo. Da quel 
giorno, infatti, a prescindere dalle leggi che 
regolano la vita dell’uomo, è INAMMISSI-
BILE che un uomo possa uccidere un altro 
uomo in quanto questi sono Fratelli. 

Papa Francesco parla di 
un Dio inclusivo e non 
esclusivo, e per queste 
sue parole, il Pontefice 
è stato spesso criticato 
e accusato di mettere 
insieme tutti gli uomini 
a prescindere dalla re-
ligione o dall’etnia. Ed 
è con i versi della pre-
ghiera che ci ha inse-
gnato Gesù che il Papa 
replica: nel Padre No-
stro mai viene pronun-
ciato il pronome IO, ma 
sempre e solo NOI. Così Francesco indica 
l’unica strada per invocare il Padre: farlo in-
sieme come fratelli. 

Altro tema toccato da Mons. Rolla è lo sta-
tus di straniero. Niente di ciò che è umano è 
estraneo. Se io sono stato creato ad immagi-
ne di Dio, tutti gli altri uomini sono ad im-
magine mia! Naturalmente ciò non implica 
che vittime e carnefici siano uguali, ma è 
essenziale che il cristiano sappia rispondere 

a questa domanda: “Mi dà fastidio chiamare 
il carnefice figlio o fratello?” Se la risposta è 
SI, allora comincia a sentirsi un Dio, e per 
un cristiano è la cosa più terribile. Tanti cre-
denti in Dio si sostituiscono a Dio. Solo Dio 
ha conoscenza del bene e del male, non l’uo-
mo. Allora ci si chiede perché tanti cattolici 
abbandonano la Chiesa, soprattutto i giova-
ni? Mons. Rolla insinua un dubbio: forse la 
risposta sta nel fatto che molti dalla Chiesa 
non sono mai usciti, racchiusi dentro le pro-
prie sicurezze senza aver ancora conosciuto 
cosa succede nel mondo. 

Affrontare tutti i temi 
della Fratelli tutti in 
poco meno di un’ora 
era praticamente im-
possibile, ma l’incontro 
ha lasciato temi e spun-
ti di riflessione per invi-
tare tutti noi alla lettura 
dell’Enciclica del Papa e 
per poter riprendere in-
sieme il quesito lanciato 
da Don Fabio: Frater-
nità e Amicizia sociale, 
quali passi per crescere 

come comunità? 
Gaetano 

Ecco il link dove poter scaricare il pdf 
dell’Enciclica Fratelli tutti: 
https://www.vatican.va/content/france-
sco/it/encyclicals/documents/papa-france-
sco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.pdf 

...altri contributi sul prossimo Granello...
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